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Gaeta

16 e 17 aprile 2010
Venerdì, 16 aprile 2010
Parte Prima

Napoli Mediterranea

Pietra Montecorvino 
Italia

Mohammed Ezzaime El Alaoui 
Marocco 

M’Barka Ben Taleb  
Tunisia

Abbes  
Algeria

Orchestra Popolare del Sud
Con la partecipazione di:
Eugenio Bennato  
                                        http://www.youtube.com/watch?v=UgSMorpKT5E 
Cliccando sul sito si apre il video “Ninco Nanco”: una composizione di Eurgenio Bennato con la storia dei Borbone e di Gaeta, che l’artista proporrà al Concerto.
Sabato, 17 aprile 2010

Parte Seconda
Che il Mediterraneo sia….
Eugenio Bennato  
Italia

Direzione musicale

Jamal Ouassini 
Marocco

Sakina Al Azami  
Marocco

Mohammed Ezzaime El Alaoui 
Marocco 

M’Barka Ben Taleb  
Tunisia

Abbes  
Algeria

Omar Benlamlih  
Marocco

Driss Mouih  
Marocco

Vagheli Merkuris  
Grecia

Tangeri Caffé Orchestra

Orchestra Popolare del Sud

Il Concerto Euromediterraneo 
per il Dialogo tra le Culture e per la Pace
Dopo il successo ottenuto con il “Concerto Euro-Mediterraneo per il Dialogo tra le Culture e per la Pace”, che negli anni 2005 e 2006 ha toccato città quali Il Cairo, Otranto, Napoli, Roma, Cosenza, Lussemburgo, Algeri e Barcellona ed altre città la Fondazione Mediterraneo organizza a Gaeta una nuova edizione in occasione dell’anno 2010 e dello Yacht Med Festival.  

Organizzato dalla Fondazione Mediterraneo e dalla Camera di Commercio di Latina, - con il patrocinio della Fondazione Euromediterranea per il Dialogo tra le Culture "Anna Lindh", dell’Assemblea parlamentare del Mediterraneo, della Maison de la Méditerranée, della Maison des Alliances, della Maison dela Paix e di altri organismi ed istituzioni internazionali - questo evento ha dimostrato, nelle precedenti edizioni svoltesi al Cairo, Otranto, Roma, Cosenza, Barcellona, Napoli, Lecce, Algeri e altre città - che grazie alla musica il dialogo diventa realtà ed è possibile superare le barriere sociali e culturali affermando una comune identità mediterranea. 
A decretare il successo del Concerto Euromediterraneo per il dialogo tra le culture  e per la Pace è stato un pubblico composto da circa 500.000 persone che in varie città mediterranee ha apprezzato con entusiasmo e partecipazione l´alternarsi di suoni e danze espressione dei singoli Paesi che si affacciano sul ´Mare Nostrum´. Un mix di sound che ha avuto il pregio di mostrare quanti punti di contatto ci siano tra le rispettive tradizioni popolari e quanto "la musica - come ha osservato il presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso - ci avvicini, consentendoci di abbattere quel diaframma di sospetto e incomprensione che è poi soprattutto ignoranza. 
Il programma del Concerto di Gaeta è molto articolato e vede la presenza di grandi artisti provenienti da vari Paesi euromediterranei”. 

Il presidente Capasso  evidenzia come lo sforzo della Fondazione Mediterraneo nel promuovere questo concerto in vari Paesi sia poi ricompensato dalla ricchezza delle tradizioni musicali mediterranee che consentono "di avere un dialogo alla pari tra tutti i musicisti partecipanti". 


Dopo la prima tappa di Gaeta il Concerto sarà replicato a Lisbona, Marrakech, Amman, Istanbul, Beirut, Atene, Parigi.
Il progetto

“Che il Mediterraneo sia” è un’espressione che mi è sorta spontanea guardandomi intorno, alla ricerca di un frammento musicale capace di sintetizzare il momento presente di un percorso iniziato da anni. E’ il percorso che mi ha portato a fondare la Nuova Compagnia di Canto Popolare e poi Musicanova e quindi Taranta Power. Le radici del nostro sud ci portano direttamente alla favola di un Mediterraneo della pace e degli scambi. Quando ho suonato ad Algeri ho visto cadere in un attimo la diffidenza di un pubblico arroccato su posizioni di sospetto verso l’europeo privilegiato e colonizzatore: dopo i primi colpi di tamburello e di chitarra battente i ragazzi algerini si sono sentiti partecipi e protagonisti di una musica che appartiene anche a loro. E noi da questa coscienza di una reale e non retorica comunanza mediterranea traiamo le energie per un percorso musicale che si possa contrapporre alla potente industria della musica di matrice anglosassone che invade le nostre onde sonore e la nostra vita. “Taranta Power” e “Che il Mediterraneo sia” nascono con la prospettiva di partire dalle nostre coste ricche di storia e di poesia ed esportare cultura e arte in tutto il mondo, senza complessi ma con la convinzione di veicolare un impetuoso movimento moderno e contemporaneo.

Eugenio Bennato, 2004
GLI ARTISTI

Eugenio Bennato

Eugenio Bennato fonda nel 1969 la Nuova Compagnia di Canto Popolare, all’epoca il primo e più importante gruppo di ricerca etnica e revival della musica popolare dell'Italia del Sud. Con la NCCP registra 6 LP e dopo l'esordio al Festival dei Due Mondi di Spoleto ('72) realizza tournées di grande successo in Italia e all'estero (Francia, Inghilterra, Germania, Iugoslavia, URSS, Argentina, ecc.). Nel 1976 fonda MUSICANOVA e inizia un'attività autonoma di compositore con costante riferimento allo stile popolare. Realizza numerosi LP di successo, fra cui "Brigante se more".

Scrive decine di colonne sonore per cinema, teatro e balletto classico. Ricordiamo fra le altre: "Don Chisciotte" di Maurizio Scaparro (1984, premio Colonna Sonora), "Cavalli si nasce" di Sergio Staino e "La stanza dello Scirocco" di Maurizio Sciarra per i quali riceve il Nastro d'Argento (1988 e 1999). 

Nel 1998 fonda il movimento "Taranta Power" che, sulla scia di uno straordinario rinnovato interesse del grosso pubblico giovanile per il ritmo della Taranta rituale, propone nuove strade per la promozione della Taranta che sfruttino diverse forme di creatività artistica (musica, cinema, teatro), “Taranta Power”(1999) diviene anche un lavoro discografico: la sintesi musicale di un movimento che segna una frattura con il passato modo d’intendere la musica popolare in Italia.
La tournée internazionale Taranta Power di Eugenio Bennato debutta nell’autunno del 1999 e continua in maniera attiva fino ad oggi,con concerti nei grandi teatri delle principali città dell'Est Europa, in Marocco, Tunisia, Australia, Canada, U.S.A., Argentina, Spagna, Francia, Algeria, Turchia.

Il 17 febbraio 2001 partecipa al Womad festival di Peter Gabriel in Australia.

Nel Giugno del 2002 pubblica un nuovo lavoro dal titolo “ Che il Mediterraneo sia “, frutto di percorso artistico culturale  che spontaneamente allarga il senso della musica etnica italiana ad un orizzonte mediterraneo.
Ha realizzato la composizione, in collaborazione con il fratello Edoardo Bennato, della colonna sonora del cartone animato “Totò Sapore” (coproduzione Medusa-Lanterna magica) uscito nei cinema a Natale 2003.

Il 20 Aprile 2007 esce “Sponda Sud”, con un tour che tocca i Teatri delle principali città italiane tra i quali Firenze (Teatro Puccini), Roma (Teatro Olimpico). 

IL 26 febbraio 2008 partecipa  alla  58° edizione del Festival di Sanremo  con il brano “Grande Sud.

Con il Lavoro discografico “Grande Sud” inizia nel 2008 un tour intenso che tocca tra le sue tappe più importanti a fine agosto il Fiesta Festival a Toronto (Canada) per finire con una torunè in Africa, a dicembre 2008, a Maputo e Addis Ababa.

Nell’agosto del 2008 e del 2009 è Direttore Artistico del  Festival di Caulonia Tarantella Festival (Reggio Calabria), in cui sono stati coinvolti artisti nazionali e internazionali di grande livello.

JAMAL OUASSINI (Marocco)
Ensemble Mediterraneo

Special guest: Sakina Al Azami

La musica e il canto si incontrano  per raccontarci il fascino della molteplicità culturale  che nei secoli si è depositata nel bacino del Mediterraneo.

Il repertorio propone sia musiche che canti della tradizione classica e popolare appartenenti al Medio Oriente, Turchia, Maghreb, Spagna, in una rivisitazione contemporanea, sia composizioni originali di Jamal Ouassini.

Gli strumenti musicali coinvolti sono rappresentativi dei diversi paesi del Mediterraneo: liuto, kanoun,  violino e percussioni ; così anche le voci soliste di Sakina Al Azami, Vaggelis Merkouris dialogano spaziando tra, rispettivamente,medio-oriente Marocco, Spagna, e Grecia. Sorge così un universo di suoni e d’immagini, un ponte tra le due sponde del Mediterraneo.

Questo progetto artistico fonda le proprie radici negli elementi comuni, che la cultura musicale araba, cristiana e ebraica hanno mantenuto per più di mille anni, come testimonianza dei momenti privilegiati  dalla coesistenza,  convivialità e comunione del sapere e del dialogo dovuto al rispetto delle differenze che ha visto la sua epoca d’oro realizzarsi nel periodo della presenza araba in Spagna e nel Sud Italia    

Sakina Al Azami, e tra i più raffinate voci femminili del Marocco, vincitrice di importanti premi al livello nazionale come cantante grazie all’originalità ad interpretare sia il repertori della tradzione arabo Andalusa,serfardita e quella delle scuole orientale, in questo progetto rende omaggi alla grande stella d’oriente Oum Kaltoum, cantando un suo celebre poema.

Vaggelis Merkouris, brillante suonatore del liuto e cantante custode del canto dal  bizantino,il suo interesse per la musica greca,turca, araba e il jazz rende il suo stile originala Quanto eterogeneo   

Formazione:

JamalOuassini:           
- violino, voce e percussioni.  (Marocco)

Sakina Al Azami:        
- canto (Marocco)

Omar  Benlamlih:     
- canto Solista e percussioni  (Marocco)

Driss Mouih:               
- percussioni  (Marocco)

Vagheli Merkuris:      
- liuto, saz e canto   ( Grecia)

PIETRA MONTECORVINO (Italia)
Pietra Montecorvino esordisce come protagonista accanto a Renzo Arbore e Roberto Begnini nel film “F.F.S.S”, nel quale interpreta la famosissima canzone "SUD", inno dello spirito e del carattere meridionale. (1983)

Nel 1985 è ancora protagonista nel film "LA CIORTA DI FELICIELLO"  del regista Mario Franco.

Nel 1986 rappresenta lo spettacolo musicale ACQUA ACQUA FOCO FOCO” di Eugenio Bennato che viene rappresentato al Carnevale di Venezia e compie una tournée internazionale in Francia e in Argentina.

Nel 1988 partecipa al fianco di Angelo Branduardi al Tour 

internazionale del disco "PANE E ROSE" nel quale interpreta tre brani.

Nello stesso anno  è protagonista nel film "CAVALLI SI NASCE" con Davide Riondino e Paolo Hendel, regia di Sergio Staino.

Nel 1989 è di nuovo interprete di un'opera musicale di Eugenio Bennato, " A SUD DI MOZART".

Nel 1991 esce il suo primo album "SEGNORITA" scritto per lei dai fratelli Edoardo ed Eugenio Bennato; la qualità del disco "pensato" apposta per lei, segnala Pietra agli organizzatori del Premio Tenco che l’invitano, alla fine dell'agosto 1991, alla "Rassegna della canzone d'autrice" al Teatro Romano di Verona.

In questa occasione, le sue straordinarie doti di interprete conquistano il pubblico e i critici presenti, che la collocano tra le trionfatrici della manifestazione accanto a Mercedes Sosa e Ute Lemper.

Pietra viene invitata alla serata finale del Premio Tenco 1991, come "miglior interprete dell'anno". E sul palcoscenico, cantando alcuni brani dell'album "Segnorita", ancora una volta domina la platea con la sua forza istintiva e magnetica.

Nel 1992 partecipa al FESTIVAL DI SANREMO, in coppia con Peppino di Capri, cantando "FAVOLA BLUES".

Nel 1993 viene pubblicato il suo secondo album "VOCE DI PIETRA" di autori vari; ED. RTI.

Nel 1995 è al fianco di PEPPE BARRA come protagonista nell'opera teatrale "LA CANTATA DEI PASTORI" regia di Peppe Barra.

Nel 1996 la ritroviamo nell'originale spettacolo "MALAMUSIK" regia di Eugenio Bennato, con cui Pietra approda alla contemporanea musica napoletana dei vicoli, la Malamusik dei nostri giorni.

Nel 1998 registra in coppia con Roberto Murolo la canzone “Resta cu mme” di Domenico Modugno.

Nel 1999 monta il suo primo spettacolo interamente ideato e diretto da lei "Neapolitan Tango": un recital vero, sanguigno e al tempo stesso poetico, che traccia l'asse Napoli-Buenos Aires ripercorrendo la migliore espressione musicale del Novecento attraverso suoni ed umori capaci di azzerare distanze oceaniche Nel 2002 realizza Napoli Mediterranea, da un’idea di Eugenio Bennato. Nel 2003 Il disco viene pubblicato in Francia, in Spagna, in Inghilterra, in Germania etc. e segna l’affermazione dell’artista con tournées in tutta Europa nel 2003-2004. Infatti viene selezionata al Womex di Essen (28 ottobre 2004) e al Premio Tenco (29 ottobre 2004). 

Nel 2008 protagonista nel musical “Festa di Piedigrotta” di Raffaele Viviani, regia di Nello Mascia ed elaborazioni musicali di Eugenio Bennato.

Nel 2008 ospite a Sanremo di Eugenio Bennato nel brano Grande Sud.  
Attualmente impegnata nella registrazione del film di John Turturro. Un progetto simile a quello realizzato da Wenders con i vecchietti terribili de4l Buena Vista Social Club all’Havana ma che si presenterà come un vero film con una trama ed un finale. Un viaggio che parte dai canti antichi delle lavandaie del Vomero e giugnge fino ai ritmi dub degli Almanegretta,passando per il sax sofferente di James Senese e la voce calda della Montecorvino.
M’BARKA BEN TALEB (Tunisia)
M’Barka Ben Taleb è un’artista italo-tunisina. Ha vissuto a Napoli dove ha collaborato con musicisti del calibro di Eugenio Bennato, Tony Esposito, Pietra Montercorvino, Nava, Lino Cannavacciuolo, Gigi De Rienzo e Gigi Finizio.

Nel 2005 esce il suo primo album da solista, ”AltoCalore”, che è un mix incandescente di atmosfere e sonorità di tutti i Sud del mondo. M’Barka canta, danza e suona il darbuka mescolando energia e grazia, tradizione e modernità. Il suo lavoro esalta lo stretto legame esistente tra due grandi culture mediterranee, combinando antichi canti arabi con i classici della musica napoletana e moderne sonorità neo melodiche.

M’Barka è protagonista del film sulla canzone partenopea dal titolo provvisorio “Passione” con la regia di John Turturro. Nell’ambito di questo film M’Barka canta tre canzoni, Nun te scurda con Raiz e Pietra Montecorvino, O’sole mio in arabo da solista, Tammurriata nera con Peppe Barra e Max Casella.

Attualmente si dedica anche ad un progetto internazionale con il più grande suonatore di qanun,

 Abdullah Chhadeh.

ABBES (Algeria)
ABBES BOUFRIOUA, algerino virtuoso del oud (liuto arabo) polistrumentista, Abbes compone la sua musica e canta i suoi testi che esprimono la sua personale ricerca sulla musica rai algerina integrando ritmi e suoni del folclore mediterraneo con una musica che ripropone antiche atmosfere dell’Andalusia, nel contempo non disdegna elementi del pop del funki e dei ritmi afro-cobani che sposano con gusto anche le più classiche melodie dell’Occidente e dell’ Oriente: ne nasce una ritmica coinvolgente, specchio della nuova Africa, e una contaminazione a tutto campo sottolineata dai testi in arabo e in italiano. L’ autore ci proietta in un mondo nuovo dove riporta all’ unità delle culture dove non si parla più di paesi e genti diverse, ma dell’ emozione e dei pensieri che uniscono tutti gli uomini a dispetto delle presunte differenze in cui politiche volte al male che vorrebbero farci credere. La nostalgia,la gioia di vivere,l’ intolleranza verso le guerre e la corruzione delle classi dominanti espresse nei suoi testi ci fanno riflettere sul valore dell’ uomo e sulla sua capacità di reazione di fronte all’ oscurantismo e alla discriminazione, frutti sterili dell’ ignoranza. La sua formazione è composta da musicisti di varia provenienza, conosciuto in Europa e in Oriente: deve il suo successo alla sua canzone “ya-dzaer” che ha cantato anche nello spettacolo di pace a Roma in Vaticano nel giorno di San Pietro e Paolo 2005.
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